ISTITUTO COMPRENSIVO “ MARGARITONE”

Anno scolastico 2014-2015

Al Dirigente Scolastico Dott. Enrico Mancini

E per conoscenza:

Alla docente vicaria        Prof.ssa Susanna Bernabei

PROGETTO DIDATTICO  PER L' APPRENDIMENTO DELLA LINGUA ITALIANA PER ALUNNI NON ITALOFONI-  LIVELLO ELEMENTARE                                                        

RESPONSABILE:  PROF NERINA TEMPRA GABBIATI

ALUNNI DESTINATARI: DAVE MARRION MEDRANO, classeI C e RION HOSSAIN, classe 1 F, scuola secondaria I grado

Gli alunni,di recentissima immigrazione , nazionalità filippina e bengalese, non possiedono alcuna competenza linguistica in italiano, per cui si rende necessaria l'attivazione di un breve corso intensivo di tipo

BICS/ basic interpersonal comunication skills ovvero “abilità comunicative interpersonali di base “

DURATA

 20 interventi di 1 U.D,  da svolgersi in orario scolastico  per un totale di 20 ore 

Obiettivi: LINGUA PER LA COMUNICAZIONE
1. favorire l'integrazione , l'autostima e l' orientamento di sè

2. apprendimento di alcuni elementi della terminologia di base funzionale alla vita quotidiana e a quella scolastica.

3. Comprensione di semplici espressioni della comunicazione

4.  Memorizzazione di contenuti minimi essenziali 
Metodologia ed Organizzazione:
 approccio comunicativo  individuale, gioco didattico, uso di tecnologie multimediali ,tecniche di animazione,simulazione di situazioni, tecniche della didattica musicale per l'ascolto,l'orecchio, la discriminazione e riproduzione degli aspetti fonico-ritmici del linguaggio verbale.
Strumenti:
Testi specifici per alunni non italofoni, materiale specifico, audio e video e programmi multimediali
Verifica  e valutazione:
Osservazioni in itinere e finali; 
Indicatori di successo
QUADRO DI RIFERIMENTO DEL CONSIGLIO D'EUROPA

(European common framework of reference for language learning and teaching)

LIVELLO BASE:

comprende e usa alcune espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a soddisfare bisogni. Sa presentare se stesso e gli altri,è in grado di fare alcune domande e rispondere su alcuni particolari personali (dove abita,le persone che conosce,le cose che possiede).interagisce in modo semplice purchè l'altra persona parli lentamente e sia disposta a collaborare.

Comunque, trattandosi di alunni neo arrivati, il percorso dovrà soprattutto favorire la comunicazione e rispettare i tempi  variabili della fase dell'interlingua  e dell'adattamento, nonchè le caratteristiche personali dei ritmi di apprendimento.

Arezzo

06/11/2014

la docente  

referente intercultura

  Nerina TEMPRA Gabbiati
